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Direttiva Delegata (UE) 2025/1233 della Commissione del 10/04/2025                  

che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i requisiti minimi per la formazione del veterinario

All’Art 38, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: La formazione del Veterinario 

garantisce l’acquisizione da parte del professionista interessato delle conoscenze e 

abilità seguenti:

g) conoscenze e comprensione adeguate del concetto di One Health, comprese le 

abilità e le competenze per la sua applicazione ed integrazione nella Sanità 

Pubblica Veterinaria

i) adeguate conoscenze della gestione dei dati, delle tecnologie 

dell’informazione e delle tecnologie digitali e abilità e le competenza necessarie 

per la loro applicazione pratica in ambito veterinario

Evoluzione normativa – da recepire entro 2027



In altre parole:

Se l’Accademia vuole mantenere il proprio imprescindibile ruolo di formazione del 

professionista del futuro, significa che deve introdurre all’interno dei programmi di 

studio correnti (indicati nell’allegato alla medesima direttiva) i contenuti didattici e 

di ricerca più moderni, in modo che il professionista del primo giorno sia già 

avvezzo ad essi, in grado di padroneggiarli ed in alcuni casi di implementarli 

Evoluzione normativa – da recepire entro 2027



Digitalizzazione ed IA nella didattica significano dal lato delle materie di base: 
razionalizzazione degli spazi, delle risorse, riduzione dei residui (biologici e non), 
miglioramento quindi della sostenibilità ambientale e della biosicurezza dello 
stabilimento didattico con contestuale adeguamento al livello esperienziale delle 
nuove generazioni di discenti.

Dal punto di vista delle materie professionalizzanti significano invece: miglioramento della 
analisi e della gestione dei dati anamnestici-epidemiologici e quindi delle performance 
diagnostiche sia in ambito preventivo-ispettivo che clinico-terapeutico.

La evoluzione didattica NON PUO’ ESSERE DISGIUNTA dalla QUALITA’ della 
RICERCA universitaria sia nelle materie di base che nelle materie professionalizzanti

Digitalizzazione e IA nella didattica



L’Utilizzo di APP nelle materie di base

Didattica delle Scienze di Base nell’era digitale: 

App e Realtà Virtuale

Fonte: prof Sandro Mazzariol – Dip.to BCA - UniPD



L’Utilizzo di VR nella ricostruzione di organi

Fonte: prof Sandro Mazzariol – Dip.to BCA - UniPD

Didattica delle Scienze di Base nell’era digitale: 

App e Realtà Virtuale



L’esperienza di VR nella anatomia/fisiologia

Fonte: prof Sandro Mazzariol – Dip.to BCA - UniPD

Didattica delle Scienze di Base nell’era digitale: 

App e Realtà Virtuale



Fonte: prof Sandro Mazzariol – Dip.to 

BCA - UniPD

L’esperienza di VR nelle necroscopie

Didattica delle Scienze di Base nell’era digitale: 

App e Realtà Virtuale



Fonte: prof Sandro Mazzariol – Dip.to BCA - UniPD

Le nuove tecnologie sono uno strumento per:

- standardizzare le attività di base

- aumentare le esperienze

- utilizzare tutti i sensi nell’apprendimento

- adeguarsi alle nuove generazioni

- ridurre la necessità di animali/organi

- affinare le competenze

Le nuove tecnologie non:

- sostituiscono la necessità di acquisizione delle 

conoscenze

- sostituiscono le attività pratiche e il tirocinio

- sono esaustive per la formazione

Didattica delle Scienze di Base nell’era digitale: 

App e Realtà Virtuale



Fonte: prof Sandro Mazzariol – Dip.to BCA - UniPD

Didattica delle Scienze di Base nell’era digitale: 

App e Realtà Virtuale

Salute Animale, IA e One Health
Didattica nelle materie professionalizzanti



Medicina Traslazionale: è la branca della Medicina Sperimentale finalizzata a trasformare 
in attività clinica i risultati della ricerca di base che possono derivare dal laboratorio 
come pure da modelli animali questi ultimi prevalentemente topi e, più 
recentemente, pesci (from bench to bedside)

Medicina Comparata: disciplina finalizzata al miglioramento della comprensione dei 
meccanismi delle malattie umane ed animali attraverso l’analisi delle similitudini e delle 
differenze biologiche intercorrenti tra le diverse specie.

Poteva anche essere definita come il campo di studio delle similitudini e delle 
differenze tra Medicina Umana e Medicina Veterinaria (biotecnologie riproduttive, 
retrovirus oncogeni)

Salute Animale, IA e One Health
Didattica nelle materie professionalizzanti



Medicina Comparata: prevede l’utilizzo di modelli 
animali di malattia spontanea in relazione alle 
patologie dell’uomo sia con finalità traslazionale ma 
anche come trasferimento bidirezionale di 
conoscenze dalla ricerca di base alla pratica clinica 
(from animals to bedside and back to animals) 

Salute Unica: La Medicina Comparata diviene 
Medicina Unica in campo clinico contribuendo alla 
realizzazione del paradigma olistico della One 
Health proposto dalla Organizzazione Mondiale 
della Sanità (WHO) ovvero l’approccio integrato al 
mantenimento della salute dell’uomo e degli animali 
(e dell’ambiente)

Salute Animale, IA e One Health
Didattica nelle materie professionalizzanti



Ma cosa è veramente cambiato nel concetto 
di Medicina Comparata?



Standard of Care Veterinario

La straordinaria evoluzione nell’ultimo ventennio dello Standard of Care – ovvero il livello 

standard di assistenza medica, di capacità diagnostica ed evoluzione terapeutica – del 

mondo Medico Veterinario, divenuto in alcuni settori tecnicamente sovrapponibile a quello 

umano, consente di considerare alcune malattie spontanee degli animali da 

compagnia: internistiche, oncologiche, infettive quale naturale connessione tra il 

modello traslazionale ed il paziente uomo.

TC: Trombo-embolismo arteria polmonare lobare caudale e media DX MR: Linfoma cerebrale con estensione retro-bulbare 



Standard of Care Veterinario

Lo sviluppo di sinergie tra le due medicine si realizza con la possibilità di mantenere soggetti 

malati in follow up con un livello diagnostico e assistenziale tecnicamente comparabile tra 

Medicina Umana e Veterinaria.

La Medicina Unica necessariamente passa attraverso la mutua intelligibilità delle procedure 

cliniche, condizione quest’ultima evidentemente irrealizzabile sino ad alcune decadi fà



Emerge altresì come la piena realizzazione della medicina 

unica preveda la necessità di approfondimenti genetici ma 

soprattutto genomici (caratterizzazione molecolare, spt per 

l’oncologia), farmacologici ed anche diagnostici e inoltre 

che il medico veterinario, così come il medico, non è più l’unico 

protagonista della salute ma vi concorre in sinergia con 

genetisti, biologi molecolari, farmacologi e tossicologi, 

bioinformatici (fisici e matematici, ovvero i gestori della 

IA).

La IA rappresenta lo strumento idoneo alla gestione della 

grandissima mole di dati da analizzare oltre che, come nel caso 

dei sistemi di deep learning, ad essere in grado di analizzare 

dati non direttamente valutabili dagli stessi sviluppatori 

(Black Boxes)

One Health, Medicina Unica & IA



I Dipartimenti di Medicina Veterinaria, ed in 

particolare i Policlinici Veterinari Universitari, 

inseriti negli ambienti multiculturali delle 

Accademie, rappresentano il luogo formativo 

naturale per questa evoluzione di pensiero 

che riguarda olisticamente lo studente di 

medicina veterinaria.

La Didattica Innovativa non può essere 

disgiunta dalla ricerca di qualità

La moderna ricerca di qualità è 

MULTIDISCIPLINARE e TRASVERSALE

One Health, Medicina Unica & IA



One Health, Medicina Unica & IA



One Health, One Knowledge, IAOne Health, Medicina Unica & IA



One Health, Medicina Unica & IA

La mutua intelligibilità ed il trasferimento bidirezionale 



One Health, Medicina Unica & IA

Analisi multifattoriale dei fattori ambientali, genetici 

(ed epigenetici) che agiscono sull’invecchiamento



This CT image appears to be a sagittal section of a dog’s forelimb,

particularly showing the region around the carpal (wrist) joint. The red 

arrow is pointing to the distal end of the radius and the adjacent carpal 

bones.

The region indicated by the arrow shows a distinct change in the bone 

density and structure at the end of the radius. There appears to be bone 

lysis (destruction), irregularity, and possible proliferation, which 

might suggest an aggressive bone lesion. This could be due to a 

variety of causes, such as a bone tumor (like an osteosarcoma), 

infectious osteomyelitis, or a bone cyst. It’s important to note that such 

changes are significant and require further investigation, ideally including a 

full orthopedic evaluation, additional imaging, and possibly a biopsy to 

determine the nature of the lesion.

The surrounding soft tissue structures do not show overt abnormalities in 

this slice, but a thorough review of the entire CT study would be necessary 

to assess for any soft tissue involvement. The clinical context, such as the 

presence of lameness, pain, or swelling, would also play a crucial role in 

the interpretation of these imaging findings.

One Health, Medicina Unica & IA



One Health, Medicina Unica &….

…….le ALLUCINAZIONI dell’IA

The CT image provided is an axial cut of a dog, with the red arrow 
pointing to a lesion in the abdomen. Here's a brief description 
based on this single slice:
•Location: The lesion is in the abdominal cavity, possibly involving 
the spleen given its typical left-sided location and the appearance 
of surrounding structures which could be other abdominal organs.
•Appearance: The lesion is relatively well-circumscribed and has a 
heterogeneous texture, with areas of different densities. This could 
indicate a mix of solid and cystic or necrotic components.
•Size: It appears to be quite large relative to the size of the 
abdominal cavity, although without markers or a scale, the exact 
dimensions cannot be provided.
A lesion with these characteristics in a dog's spleen could 
potentially be a hematoma, hemangiosarcoma, or another type 
of splenic tumor. However, for an accurate diagnosis, a full review 
of the entire CT series, along with the dog's clinical history and any 
other relevant tests, would be essential.



• Le allucinazioni dell’IA devono essere governate

• E’ proprio l’educazione all’uso dell’IA ad essere fondamentale

• Fidarsi troppo (anche troppo poco) dell’IA può rappresentare un 

problema

• Certamente l’IA non dovrebbe sostituire la conoscenza della 

materia

• Al giorno d’oggi non esiste, a livello internazionale, 

un’Agenzia per la regolamentazione dei dispositivi medico-

veterinari.

One Health, Medicina Unica &….
le ALLUCINAZIONI dell’IA





One Health, Medicina Unica, IA &….Didattica
Minacce e Sfide



• One Health, IA, Ricerca,Trasversalità, …fanno i 

conti con sostenibilità, non solo economica, ma 

anche dei programmi formativi

• La digitalizzazione e la IA sono strumenti che 

migliorano ed ampliano ma non sostituiscono la 

formazione tecnica specifica; anche la 

assunzione di consapevolezza da parte dello 

studente della figura del medico veterinario quale 

operatore di salute globale richiede tempo.

• Durata del corso a 6 anni con un ultimo anno 

esclusivamente esperienziale nei diversi ambiti

One Health, Medicina Unica, IA &….Didattica
Minacce e Sfide
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